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rono , trucidando i pochi rimafti. Nell’ Armata gli altri capi
rifentivano amaramente il danno, e pitt del danno il roflo-
re. Ma in Venetia doleva la perdita, ¢ forfe il modo pilr
della perdita fteffa . Chiamati percid a renderne conto il Con-
tarini , & il Loredano, né comparendo, furono degradati dal-
la Nobilti , e capitalmente profcritti, {colpitafi in marmo' nel
Broglio (ch’& il pilt cofpicuo luogo, dove fogliono convenir
i Patricii ) I indegnitd della colpa, e la feverita della pena.
Altrettanto n’ efultavanoi Turchr, & il Vifir faftofo, per ren-
der(i piti accetto al Re, e ftimato da’popoli, magnificava ol-
tre il dovere | imprefa ; dalla cui felicita allettato , comandd
al Capitan Bafsd , che non rtardafle a tentare 1 acquifto di Le-
mno. I Veneti partiti dal Tenedo, andarono a Mudri, por-

to capace dell’ I{ola ftefla di Lemno, per munire il caftello, in

cui accrebbero il prefidio finoa mille foldati. Mail Capitan
Bafsi approdando inaltra parte remota , sbarcd tre mila huo-
mini . che fcorrendo, depredarono tutto. Gira I’ Ifola cento
feflanta miglia, e tiene tr& porti , tutti perd dalla Fortezza
lontani ,, uno trenta ,. I alero: quindici, il terzo tre miglia 5 la
popolano: ottanta quattro villaggi 5 il caftello in fito: eminen-
te, e faflofo, mille paffi circonda , nunito’ di grofle muraglie
con qualche torre, ma per la maggior parte {guarnita di ter-
rapieni , e per tutto fenz’ opere efteriori. La ftagione inoltrara
all” autunno, non permetteva all’ armate fermarﬁ" in quei por-
ti nom roltor ficuri. Alcuni percid credevano bene abbando-
nare la' piazza, mentre non fipoteva incalorir la- difefa'; ma
la ragione medefima perfuadeva, che non vi s impegnerebbe
il nemico.. Cid tuttavia accade in conrrario, perche allonta-
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nandoft le galee’ de*Venetiani, Marco: Bembor, che vi reftd

com fedici navi, impedir non pote, che I'armata de’ Turchi
con frequenti' tragitti non portaflesiv I Ifola. fino a dieci mi-~
la foldati. Erano nella Piazza due iProvveditori, Paolo Ber-
nardo, ¢ Fauftino Riva, e governava 1"armi il Colonnello
Gugliclmo' Anienus Fiamingo. I Turchi ,piantate quattro bat-
terie comtra 1 pofti Santa Maria , San Marco, San Rocco, e
Maurocori, facilmente aprirono le muraglie 5 n¢ la fatica de'difen-
fori baftava per riparare le breccie 5 onde fir dato I'aflalco fi
pud dire fotto ¥ occhiodel Capitan BaE:‘: , che ftava nel porto
Bb 4 vi-



